
019 - Cosa significa "Immacolata Concezione"? 
Innanzitutto è necessario eliminare i due errori abitualmente commessi su questo 
argomento. Non bisogna confondere questa affermazione, che riguarda Maria, con la 
Concezione verginale di Gesù per azione dello Spirito Santo. Non bisogna neanche 
immaginare che, per la Chiesa, concepire un bambino sia un peccato. 

 
Di cosa si tratta allora? Per indicare Maria l'angelo, il giorno dell'Annunciazione, la 
chiama: "Piena di grazia". La parola del Vangelo, in greco, è anche più forte di questa. Si 
potrebbe tradurre: lei è il "capolavoro della grazia", "la perfezione della grazia», «la perla 
della grazia". In pratica non vi è in lei nessuna traccia di peccato. Questo, fin dall'inizio 
della sua vita, vale a dire fin dalla sua concezione. 
Nel comune mortale la grazia di Dio si scontra sempre contro una certa resistenza. Non in 
Maria. La grazia di Dio ha avuto in lei libero corso. È per questo che lei può compiere 
questo atto di fede insensata che le viene chiesto e che non è stato chiesto a nessun'altra 
donna della Bibbia: accettare liberamente di essere la Madre del Messia, del Figlio di Dio. 
In quanto libera da ogni peccato, è totalmente libera. 
Il dogma, a lungo maturato (vedi le finestre alte della basilica dell'Immacolata 
Concezione), è stato definito da papa Pio IX dopo aver consultato tutti i vescovi del mondo, 
gli ordini religiosi e le facoltà di teologia. Il dogma è dunque specificatamente cattolico, ma 
tutti i cristiani si accordano sulla santità eminente della Vergine Maria. 


